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1. PREMESSA  
 
Questo piano presenta il programma delle attività in ambito di internazionalizzazione del Liceo 
Artistico Statale “Michelangelo Buonarroti” di Latina e descrive il modo in cui si integrerà nel 
Curricolo dell’Istituto, dal punto di vista organizzativo, metodologico-didattico e di risorse, al fine 
di perseguirne gli obiettivi.  

Il contesto in cui il nostro Liceo si inserisce è quello di una provincia in cui sono riscontrabili 
fenomeni di emigrazione, a partire da giovane età, a cui si associano difficoltà di integrazione 
all’interno di eterogenee comunità di immigrati extracomunitari.  

Il nostro Liceo pone da sempre grande attenzione alle tematiche dell’inclusione e  
dell’integrazione multiculturale con le famiglie degli studenti e con i cittadini, promuovendo  
partenariati e collaborazioni con Istituti ed Enti del territorio e di Paesi Europei, favorendo così 
lo sviluppo non solo delle specifiche competenze ordinamentali ma anche di quelle presenti 
nella Raccomandazione del Consiglio sulle competenze chiave per l'apprendimento 
permanente del 2018, ritenute sempre più indispensabili per “saper stare al mondo”, 
sostenendo lo sviluppo personale e sociale degli studenti e di tutti coloro che appartengono alla 
comunità scolastica, attraverso l’acquisizione delle competenze di cittadinanza attiva in 
maniera responsabile e consapevole. Di seguito le otto competenze chiave per 
l’apprendimento permanente: 

Competenza alfabetica, competenza multilinguistica, competenze matematiche, in Scienze, 
nelle tecnologie e nell’ingegneria, competenze digitali, competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare, aggiunte alle competenze in materia di cittadinanza e 
imprenditorialità.  
L’obiettivo generale di questo progetto di internazionalizzazione è quello di promuovere negli 
studenti e nel personale coinvolto un approccio consapevole, autonomo, multiculturale e 
creativo nei confronti della realtà europea, vista come l’ambito di relazioni tra individui di varia 
nazionalità, culture e lingue, favorendo lo sviluppo di una prospettiva culturale ed emotiva più 
ampia, attraverso il confronto con una realtà “altra”.  

In un’epoca in cui l’accesso al web e ai social network e la facilità di utilizzo di numerosi  
software per la creazione di musica, immagini e video ha portato a una omologazione dei  
consumi e a una produzione che appare simile e ricorsiva in diverse parti del mondo, diventa  
fondamentale condurre gli studenti a uscire dalle proprie “bolle” di informazione e conoscenza 
e supportarli mentre si immergono in nuovi contesti, con la consapevolezza che si tratti di uno 
dei migliori stimoli che una istituzione scolastica possa fornire per permettere di sviluppare il 
proprio spirito critico, le proprie capacità e accrescere le proprie competenze.  

Inoltre, la permanenza in un luogo diverso dalla propria città e dalla propria nazione, 
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seppur per un periodo di tempo limitato, siamo certi possa agire in maniera determinante 
anche sulla  possibilità di creare nuovi incontri, contaminazioni e arricchire così l’immaginario 
degli studenti,  dei docenti e di tutti gli operatori scolastici, elementi necessari e indispensabili 
specialmente per  coloro che mirano a entrare in contesti legati alla produzione di prodotti 
culturali e che vorrebbero esprimersi attraverso produzioni artistiche, proprio come gli studenti 
del Liceo Artistico.  

La nostra ambizione è questa: rendere il Liceo Artistico Michelangelo Buonarroti di Latina, 
già polo di riferimento nel settore dei licei artistici a livello regionale, anche un polo artistico 
internazionale che sia un punto di partenza per gli studenti italiani e, allo stesso tempo, di 
attrazione per gli studenti della Comunità Europea alla ricerca di stimoli, competenze ed 
esperienze.   

«Quel che soprattutto importa, dunque, non è di creare istituzioni sedicentemente perfette; ma 
istituzioni in cui si formino uomini desiderosi ed interessati a svilupparle, come garanzia della 
loro libertà e come strumento per la loro ascesa a forme più alte di vita individuale e collettiva». 
(A. Spinelli, E. Rossi, Il Manifesto di Ventotene, 1941) 

 

4 
 



 

2. ORGANIZZAZIONE INTERNA E RISORSE 
Area Internazionalizzazione 
Dall’anno scolastico 2020/2021 l’Istituto ha attivato un percorso strutturato di sviluppo della 
dimensione europea e internazionale, istituendo l’Area Strategica per 
l’Internazionalizzazione quale ambito di progettazione trasversale. L’Area è finalizzata a: 
●​ promuovere la cittadinanza europea e globale; 
●​ sviluppare competenze linguistiche, interculturali e trasversali; 
●​ favorire l’innovazione metodologica e didattica; 
●​ rafforzare la qualità dell’offerta formativa attraverso partenariati internazionali. 
 
Piano di Internazionalizzazione 
Il Piano di Internazionalizzazione definisce le strategie e le azioni volte al rafforzamento della 
dimensione europea e globale dell’Istituto, in coerenza con le priorità dell’Unione Europea in 
materia di istruzione, inclusione, sostenibilità e innovazione. 
 
Fase 1 – Avvio delle relazioni internazionali (a.s. 2019/2020) 
Le prime azioni di apertura verso l’internazionalizzazione dell’istituto sono state avviate 
nell’anno scolastico 2019/2020 attraverso lo scambio culturale con il Liceo Italiano di 
Istanbul (IMI), che ha rappresentato il primo passo concreto verso la costruzione di una rete di 
relazioni educative internazionali. 
 
Parallelamente, l’Istituto ha da sempre promosso le opportunità di mobilità individuale 
attraverso: 
 
●​ Borse di studio ministeriali INPS – Programma ITACA, per periodi di studio all’estero 
di tre, sei o dodici mesi; 
●​ Programma INPS Estate INPSieme, per la partecipazione a vacanze-studio all’estero 
finalizzate al potenziamento linguistico; 
●​ Attività di orientamento e supporto per studenti e famiglie interessati a esperienze 
all’estero tramite agenzie private in regime di autofinanziamento. 
 
Fase 2 – Costruzione della rete europea (a.s. 2021/2022) 
Nell’anno scolastico 2021/2022 l’Istituto ha avviato una progettualità europea strutturata 
attraverso la partecipazione a tre progetti eTwinning, che hanno consentito: 
 
●​ la creazione di una rete di collaborazione con istituti europei; 
●​ lo sviluppo di competenze digitali e interculturali; 
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●​ la sperimentazione di metodologie didattiche innovative. 
 
Questa fase ha rappresentato il passaggio dalla dimensione dello scambio culturale a quella 
della progettazione europea sistemica. 
 
Fase 3 – Sviluppo della progettualità Erasmus+ 
A seguito dell’esperienza maturata con eTwinning, l’Istituto ha avviato la propria progettualità 
Erasmus+, finalizzata a: 
 
●​ mobilità studentesche e del personale; 
●​ partenariati di cooperazione europea; 
●​ scambi educativi e buone pratiche didattiche; 
●​ rafforzamento della dimensione internazionale del curricolo. 
 
Azioni permanenti di accompagnamento 

 
In parallelo alle progettualità europee, l’Istituto promuove stabilmente: 
 
●​ corsi di potenziamento della lingua inglese; 
●​ corsi preparatori alle certificazioni linguistiche B1, B2 e C1; 
●​ attività di orientamento alle esperienze di studio e formazione all’estero. 
 
Fase 4- Accreditamento Erasmus+ dell’Istituto 
 
Nel 2023 l’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE ha approvato la richiesta di Accreditamento 
KA120 – Settore Scuola (Progetto n. 2023-1-IT02-KA120-SCH-000192090), valido dal 1° febbraio 
2024 al 31 dicembre 2027. 
 
L’Accreditamento consente all’Istituto di realizzare in modo continuativo attività di mobilità 
internazionale per studenti e personale, impegnandosi a: 
 
●​ garantire elevati standard qualitativi; 
●​ assicurare il riconoscimento delle competenze acquisite; 
●​ rispettare le procedure amministrative, gestionali e rendicontuali previste dal 
Programma; 
●​ monitorare e valutare l’impatto delle attività realizzate. 
Sottocommissione Erasmus+ 
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(Struttura operativa dell’Area Internazionalizzazione) 
 
La Sottocommissione Erasmus+ opera all’interno dell’Area Strategica per 
l’Internazionalizzazione ed è responsabile della progettazione, gestione, attuazione e 
monitoraggio delle attività Erasmus+. 
 
Composizione – a.s. 2025/2026 

 
Coordinamento generale 
 
●​ Prof.ssa Lorella Battisti 
Referente dell’Internazionalizzazione, persona di contatto con l’Agenzia Nazionale Erasmus+ 
INDIRE, PnrrErasmus+,coordinatrice delle mobilità, referente della Dirigenza, supervisore 
generale e responsabile della piattaforma. 
 
Gestione amministrativa, budget e rendicontazione 
 
●​ Prof.ssa Raffaella Di Lorenzo 
Referente per la gestione budget, della rendicontazione, dell’inserimento dati e 
delle operazioni sulla piattaforma Erasmus+; referente per il DSGA. 
 
Gestione bandi, selezioni e riconoscimento mobilità 
 
●​ Prof.sse Carla Battaglia, Cristiana Cappabianca, Caterina Marro 
 
Normativa e bandi 
 
●​ Prof.ssa Caterina Marro 
 
Comunicazione, relazioni internazionali e documentazione 
 
●​ Prof. Paolo Ciarlo, Prof.ssa Monia Nardecchia 
 
Responsabile amministrativo 
 
●​ DSGA Dott. Andrea Calvanese 
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Responsabile legale 
 
●​ Dirigente Scolastica Prof.ssa Anna Rita Leone 
 
Compiti e funzioni 

 
La Sottocommissione Erasmus+ è incaricata di: 
 
●​ progettare e coordinare le attività Erasmus+ e le iniziative di mobilità internazionale; 
●​ gestire i rapporti con l’Agenzia Nazionale Erasmus+ INDIRE; 
●​ curare le procedure di selezione e il riconoscimento delle mobilità; 
●​ supportare docenti e personale ATA nella progettazione internazionale; 
●​ assicurare la diffusione dei risultati e delle buone pratiche; 
●​ aggiornare periodicamente il Piano di Internazionalizzazione dell’Istituto. 
 
La Commissione opera in sinergia con: 
 
●​ Referenti PCTO 
●​ Referenti per l’Inclusione 
●​ Animatori Digitali 
al fine di garantire coerenza con le priorità educative del PTOF. 
 
Valenza formativa 

 
Le attività di internazionalizzazione contribuiscono al perseguimento delle finalità del PTOF 
attraverso: 
●​ potenziamento delle competenze linguistiche; 
●​ sviluppo delle competenze di cittadinanza europea; 
●​ promozione dell’inclusione e delle pari opportunità; 
●​ orientamento formativo e professionale; 
●​ valorizzazione delle eccellenze.​
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3. COLLABORAZIONI E PROGETTI INTERNAZIONALI  
 

Liceo Artistico Statale “Michelangelo Buonarroti” di Latina, polo di riferimento regionale per il 
settore dei Licei Artistici, opera in una dimensione territoriale, nazionale ed europea, promuovendo 
una rete stabile di relazioni istituzionali finalizzate allo sviluppo culturale, formativo e professionale 
degli studenti.  

L’Istituto: 

●​ collabora con scuole, enti pubblici e istituzioni culturali del territorio; 
●​ sviluppa progetti di ricerca, valorizzazione e restauro del patrimonio storico-artistico; 
●​ promuove percorsi di cittadinanza attiva e responsabilità sociale; 
●​ partecipa a programmi di cooperazione europea e internazionale.​

 

In tale prospettiva, la scuola mantiene un dialogo costante con il Comune e la Prefettura di Latina, 
con i Comuni della provincia (Cori, Bassiano, Priverno), con enti culturali e museali, con il Ministero 
della Cultura, con il Consorzio di Bonifica e l’Archivio di Stato, nonché con associazioni di 
volontariato e di impegno civile. 

Sul piano internazionale, il Liceo ha avviato rapporti di cooperazione con il Consolato dei Paesi 
Bassi a Milano e, a partire dalle esperienze maturate con eTwinning e dal primo scambio culturale 
con la Turchia nel 2021, partecipa attivamente a progetti di cooperazione europea e a mobilità 
nell’ambito dei programmi Erasmus+ e PNRR-Erasmus+. 

Partecipazione a progetti Erasmus+ promossi da scuole del territorio 

Il Liceo partecipa inoltre a progetti Erasmus+ coordinati da altre istituzioni scolastiche locali, 
contribuendo attivamente alla dimensione europea del sistema educativo territoriale: 

●​ Our Password: 21st Century Skills 
 Istituto Comprensivo “T. Tasso” – Latina 
 Accoglienza di 23 docenti provenienti da Turchia, Austria, Polonia, Lettonia e Ungheria.​
 

●​ CLIL – Innovazione e Internazionalizzazione 
Istituto Agrario “San Benedetto” – Latina 
Accoglienza di studentesse internazionali per attività didattiche in modalità CLIL.​
 

Mobiltà  Erasmu+ e Pnrr-Erasmus+ 

A partire dall’anno scolastico 2023, in seguito all’approvazione della richiesta di accreditamento 
Erasmus+ da parte dell’Agenzia Nazionale INDIRE, il Liceo ha potuto implementare un 
articolato programma di mobilità, come di seguito specificato: 

✔​ Progetto 2024-1-IT02-KA121-SCH-000211861 
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●​ N.1 Teacher training presso Talland College, Hoorn (Paesi Bassi); 
●​ N.1 Teacher training presso Stanisław Wyspiański Art School, Jelenia Góra (Polonia); 
●​ N.2 Short mobility presso Stanisław Wyspiański Art School, Jelenia Góra (Polonia); 
●​ N.2 Long mobility presso la stessa sede; 
●​ N.1 scambio culturale (7 giorni) presso la Kirkeparken Upper Secondary School di Moss 
(Norvegia), con la partecipazione di 13 studenti e di 2 docenti accompagnatori.​
 

Grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 4, Componente 
1, Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (D.M. 61/2023) – è stato inoltre 
possibile ampliare le opportunità formative per il personale docente attraverso ulteriori iniziative 
di mobilità: 

✔​ Progetto PNRR_2024-1-IT02-KA121-SCH-000211861 

●​ N.8 Teachers’ training presso Emerald Cultural Institute, Dublino (Irlanda); 
●​ N.3 Job shadowing presso Kirkeparken Upper Secondary School, Moss (Norvegia).​
 

✔​ Progetto PNRR_2023-1-IT02-KA122-SCH-000136092 

●​ N.10 studenti in mobilità di gruppo con due docenti accompagnatori presso Kabataş 
Erkek Lisesi, Beşiktaş (Turchia). 

✔​ Progetto 2025-1-IT02-KA121-SCH-000331376 

●​ N.1-2 Courses and training per lo staff; 
●​ N.1 mobilità di gruppo per 12–18 studenti con 2 docenti accompagnatori; 
●​ N.1-2 Job shadowing; 
●​ N.1-2 Short-term mobility for students (23 giorni); 
●​ N.1-2 Teaching or training assignment (9–13 
giorni).​
 

I partner di riferimento per la realizzazione di tali attività saranno: 

1.​ IES Calderón de la Barca, Madrid (Spagna); 
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2.​ Talland College, Hoorn (Paesi Bassi); 
3.​ Kabataş Erkek Lisesi, Beşiktaş (Turchia); 
4.​ Apollo Language Centre, Irlanda; 
5.​ Emerald Cultural Institute Irlanda; 
6.​ Kirkeparken Upper Secondary School, Moss (Norvegia).  

 
Dall’a.s. 2023-2024, il Liceo ha anche avviato una prestigiosa collaborazione internazionale di 
carattere esclusivamente artistico con l’Apollo Painting School di Manchester. Nell’ambito di tale 
partenariato, due studenti tra i più meritevoli nel settore delle arti pittoriche vengono annualmente 
ospitati presso l’istituto inglese a titolo completamente gratuito. In reciprocità, il Liceo accoglie 
cinque artisti provenienti dall’Accademia britannica nel mese di agosto, mettendo a disposizione gli 
spazi laboratoriali necessari alla realizzazione di opere che vengono successivamente esposte in 
un evento dedicato, patrocinato dal comune di Latina, presso il Museo Cambellotti. 

Si rileva, inoltre, un costante incremento delle mobilità individuali per l’anno all’estero da parte 
degli studenti delle classi terze e quarte, a testimonianza della progressiva espansione della 
dimensione internazionale e artistica del nostro istituto. 
 

A queste attività si sono affiancate azioni di promozione del multilinguismo finanziate 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4: Istruzione e Ricerca, 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università, 
Investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, Azioni di potenziamento delle 
competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023),realizzate attraverso il progetto 
S.Y.S.T.E.M.A. SCUOLA (Science, Youth, Speech, Languages, Technology, Engineering, 
Mathematics, Access for Women) – CUP G24D23004100006. Tale intervento, volto a promuovere 
pari opportunità e parità di genere, ha contribuito a integrare nei curricoli scolastici attività, 
metodologie e contenuti orientati allo sviluppo delle competenze STEM, digitali, innovative e 
linguistiche, rafforzando la qualità dell’offerta formativa del Liceo e la sua dimensione europea. 

Tutte queste iniziative si integrano pienamente con le azioni previste dal Piano di 
Internazionalizzazione e dal Programma Erasmus+, rafforzando la rete di collaborazioni culturali e 
formative e valorizzando le eccellenze artistiche e linguistiche della scuola in un’ottica europea e 
inclusiva. 

Infine, con il budget che verrà assegnato per l’anno 2026/2027 dall’Agenzia Nazionale 
Erasmus+, si prevede l’ampliamento del numero di mobilità, sia di gruppo sia individuali, con 
l’obiettivo di consolidare ulteriormente la mission del nostro Liceo ovvero promuovere la 
dimensione europea dell’istruzione, l’internazionalizzazione dei percorsi formativi e la crescita 
culturale, professionale e umana della comunità scolastica. 
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4. VISION E MISSION: LE FINALITÀ E LA NOSTRA IDEA DI SCUOLA  
 
 
Vision 

Il Liceo Artistico Statale “Michelangelo Buonarroti” di Latina è sempre più impegnato a 
consolidare e ampliare le proprie relazioni internazionali, promuovendo partenariati e 
collaborazioni strutturate con istituti scolastici di altri Paesi europei. Tale prospettiva mira a 
favorire l’interazione tra studenti appartenenti alla medesima comunità educativa 
internazionale, incoraggiandoli a sviluppare competenze artistiche, progettuali e metodologiche 
trasferibili in diversi contesti professionali e sociali. 

Attraverso esperienze di confronto interculturale e scambi formativi, il Liceo intende 
promuovere nei propri studenti la capacità di iniziativa, la consapevolezza del valore dell’arte in 
tutte le sue espressioni e la costruzione di skills trasversali, utili per affrontare con efficacia le 
sfide della contemporaneità e del mondo del lavoro. 

In un’ottica di inclusione e pari opportunità, il Liceo Artistico Statale “Michelangelo 
Buonarroti” si impegna, inoltre, a garantire a tutti gli studenti – in particolare a coloro che vivono 
condizioni di svantaggio socioeconomico – nonché al personale docente e ATA occasioni 
concrete di formazione continua e di aggiornamento professionale. Attraverso la partecipazione 
a reti e programmi internazionali, l’Istituto mira a rafforzare la propria capacità di innovazione, 
rispondendo alle rapide trasformazioni imposte dall’evoluzione tecnologica e dai processi di 
globalizzazione che incidono profondamente sui sistemi educativi e sui mercati del lavoro 
contemporanei. 
 
Mission 

Il Liceo Artistico Statale “Michelangelo Buonarroti” di Latina, ispirandosi ai principi di studio, 
ricerca, conoscenza, legalità, solidarietà, inclusione e internazionalizzazione, si impegna a 
offrire, per il prossimo biennio, un percorso formativo volto a favorire l’inserimento dei giovani 
nel mondo delle professioni artistiche e culturali. L’offerta formativa è orientata ai diversi ambiti 
della produzione artistica, dello spettacolo, della conservazione e valorizzazione dei beni 
culturali, del restauro, della comunicazione visiva, del design, della grafica, dell’architettura, 
della scenografia, dell’audiovisivo, delle attività storico-critiche, nonché alla tutela e alla 
qualificazione del territorio. 

La specificità didattico-metodologica dell’Istituto, in continuità e ampliamento rispetto 
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all’offerta formativa ordinamentale, si ispira all’articolo 9 della Costituzione Italiana, ponendosi 
l’obiettivo di guidare gli studenti in un percorso di esplorazione dei linguaggi dell’arte come 
strumenti di mediazione tra saperi umanistici e scientifici, in una dimensione di costante 
integrazione e operatività. 

Le competenze acquisite attraverso le discipline artistiche, dalle tecniche più tradizionali a 
quelle più innovative, contribuiscono a valorizzare il patrimonio culturale e identitario del 
territorio, oltrepassando ogni logica localistica e aprendosi a una visione ampia e 
contemporanea dell’arte come linguaggio universale. Tali competenze costituiscono, inoltre, la 
base per la formazione di operatori qualificati, capaci di rispondere alla duplice esigenza di 
conservare il patrimonio artistico di cui sono eredi e di interpretare criticamente i processi 
globali in atto, proiettando la propria azione professionale e creativa in un contesto produttivo e 
culturale sempre più dinamico, dal livello locale a quello internazionale. 

 
     5. CONTESTO OPERATIVO  

 
 
Il Liceo Artistico di Latina è nato nell’anno 1968 come succursale del Liceo Artistico romano di 
via di Ripetta; nel 1969 ha acquisito la sua indipendenza. Dal 1977 al 1996 la sede della scuola 
è stata situata in via F. Filzi, poi in via Giulio Cesare n. 20, dove si trova attualmente.   

Il Liceo Artistico presiede all’istruzione secondaria delle discipline artistiche sull’intero 
ambito provinciale, che va inteso non come mera circoscrizione territoriale, ma come insieme 
di un patrimonio culturale e ambientale in cui proiettare l’offerta formativa. Il territorio cui il Liceo 
si riferisce include aree di primaria importanza storica, per essere state teatro di antichissimi 
insediamenti umani e per le notevoli tracce delle civiltà che vi si sono sviluppate dall’epoca 
preromana in poi. Le fasce collinari, la piana pontina e le zone costiere costituiscono un 
sistema integrato di grande efficacia, capace di filtrare in modo trasversale gli usi, i costumi, le 
merci e quindi credenze e cultura di etnie radicate fin dall’antichità e portatrici di valori: tali 
caratteristiche informano da sempre le dinamiche territoriali e ne stabiliscono l’assetto in 
termini di interdipendenza economica e produttiva.   

In questo contesto va collocata la realtà urbana di Latina, una delle città di fondazione che, 
insieme a Pomezia, Aprilia, Sabaudia e Pontinia, ha rappresentato la cultura urbanistica 
italiana tra le due guerre, nel più vasto programma di bonifica dell’Agro Pontino. Il centro di 
Latina conserva ancora oggi, pur con le innumerevoli trasformazioni edilizie degli anni ’60, il 
carattere delle due anime: quella agreste del borgo agrario originario (1932) e quella urbana, 
con la quale l’architettura del periodo fascista intendeva rappresentare l’auctoritas di una città 
divenuta in soli due anni capoluogo di provincia (1934) e che, ancora oggi, riscuote l’interesse 
di urbanisti di diverse provenienze in quanto prototipica.  

La popolazione di Latina ha registrato un progressivo incremento anche causato dai forti 

13 
 



 

fenomeni migratori che si sono succeduti fin dalla fondazione e per i processi di 
industrializzazione che hanno interessato il territorio pontino negli anni ’60 e ’70. La forte 
immigrazione – circa il 50% della popolazione pontina attuale – ha determinato una 
composizione eterogenea del tessuto sociale, con la conseguente difficoltà a costruire e a 
condividere un’identità culturale. In tale contesto assume quindi particolare importanza il 
favorire la costruzione di una dimensione europea (ed extraeuropea) dell’educazione.  

 
 

Il contesto della nostra scuola  

Il Liceo Artistico Michelangelo Buonarroti di Latina ha un’utenza urbana e prevalentemente 
extraurbana, con un bacino esteso a una considerevole porzione di territorio (Priverno, 
Roccagorga, Maenza, Sonnino, Sezze, Sabaudia, San Felice Circeo, Pontinia, Cori, Bassiano, 
Cisterna) che abbraccia il territorio fino al sud pontino, accogliendo studenti con forte 
motivazione all'istruzione artistica, a partire dall'area a sud di Roma (Anzio, Nettuno e finire con 
Terracina, Gaeta, Itri).   

Tale utenza è arricchita da nuovi flussi migratori legati all’economia del territorio 
(agricoltura, edilizia, commercio, sostegno e collaborazione domestica). Gli studenti stranieri, 
ormai di seconda generazione o che hanno comunque frequentato l’intero ciclo scolastico in 
Italia, pur presenti in percentuale inferiore al 10%, offrono alla comunità scolastica l'occasione 
di scambio e confronto multiculturale.   

I discenti appartengono a un livello socio-economico medio-basso, mentre la percentuale 
di studenti stranieri si attesta al trend degli ultimi anni, unita a un tasso di dispersione scolastica 
generalizzata che la scuola cerca di affrontare costantemente grazie a proposte innovative, 
tutoraggio, progetti PNRR e progetti Erasmus+.   

Nella tabella che segue sono riepilogati i numeri degli studenti con Bisogni Educativi 
Speciali dell’a.s. 2025/2026, numeri che riteniamo destinati a crescere così come il personale 
specializzato nel sostegno.  

 

ALUNNI  a.s. 2025/2026  % 

H  80  

DSA  99  

BES  41  

 
 
I principali bisogni emersi dall’analisi della popolazione studentesca e del personale scolastico 
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pongono importanti sfide per la nostra scuola, quali, in primo luogo:  

1) Arricchimento del curriculum scolastico in dimensione europea e internazionale. 
Tutte le azioni promosse nell’ambito dell’internazionalizzazione – dalle borse di studio 
ministeriali alle vacanze studio, dai programmi di studio di durata di un anno scolastico 
all’estero, ai corsi finalizzati al conseguimento delle certificazioni linguistiche – hanno 
contribuito in modo significativo ad arricchire il curriculum formativo dei nostri studenti. 

Le maggiori opportunità sono offerte dal progetto Erasmus+ 2021-2027, poiché le short e 
long mobilities realizzate in Polonia, alle quali hanno partecipato quattro studentesse del nostro 
Liceo, unitamente ai percorsi di teacher training e job-shadowing svolti dal personale docente 
in Irlanda, Polonia, Paesi Bassi e Norvegia, hanno contribuito in modo significativo al 
consolidamento della dimensione europea dell’Istituto con una attenzione alla formazione dei 
soggetti con minori opportunità. 

Tali esperienze hanno favorito il rafforzamento delle competenze linguistiche e 
metodologiche, la sperimentazione di pratiche didattiche innovative e la promozione di una 
visione educativa inclusiva e interculturale, rafforzando al contempo la cooperazione tra 
studenti e docenti delle scuole partner. 

A sostegno di quanto sopra, nel corso dell’anno scolastico 2024-2025 è stato condotto un 
sondaggio di gradimento sulle mobilità internazionali realizzate grazie al progetto “Arts Beyond 
Borders” Progetto Erasmus+ 2024-1-IT02-KA121-SCH-000211861 (consultabile al link  
https://docs.google.com/forms/d/16WxQEqj6YJAHp1Tr0G_Uqfnirwy3wmUH86KaQS39NtE/edit
#responses), volto a raccogliere le percezioni e le valutazioni dei partecipanti. I risultati hanno 
evidenziato un elevato livello di soddisfazione da parte di studenti e docenti, che hanno 
riconosciuto il valore formativo, culturale e umano delle esperienze vissute. 

In particolare, la maggioranza dei rispondenti ha espresso un giudizio molto positivo in 
merito alla qualità dell’esperienza all’estero, alla dimensione europea e ai contenuti dei corsi 
(Grafico 1). 
Per quanto concerne l’apprendimento linguistico correlato alle mobilità, la quasi totalità degli 
intervistati ha dichiarato di aver potenziato le proprie competenze comunicative e di aver 
sviluppato una maggiore motivazione all’approfondimento linguistico (Grafico 2). 
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Grafico 1  Grafico 2 

Tali risultati orientano sempre di più l’Istituto verso una progettazione strategica che preveda 
un’attenzione costante e strutturata ai progetti internazionali di scambio, ai gemellaggi e ai 
programmi di mobilità individuale (terzo e quarto anno all’estero), sostenuti da borse di studio 
ministeriali e dai fondi Erasmus+. 

 

2) Miglioramento delle possibilità di successo per gli studenti in uscita, nel campo 
dell’inserimento lavorativo e/o nel campo della prosecuzione degli studi. 

Uno degli obiettivi centrali del nostro Piano di Internazionalizzazione è il miglioramento delle 
possibilità di successo formativo e professionale degli studenti in uscita, sia nel campo 
dell’inserimento lavorativo sia in quello della prosecuzione degli studi. La mission dell’Istituto è 
fare in modo che le azioni previste nel Piano di Internazionalizzazione rendano i nostri studenti 
più competitivi, autonomi e preparati ad affrontare percorsi di formazione superiore e di carriera 
in contesti nazionali ed europei. In particolare, l’Istituto intende fornire ai propri alunni strumenti 
e competenze per un efficace inserimento: 

●​ nei settori di formazione specialistica, come le istituzioni appartenenti al sistema 
dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM), le Accademie di Belle Arti, gli 
Istituti Superiori per le Industrie Artistiche (ISIA) e gli Istituti Centrali per i Beni Culturali; 
●​ nei percorsi universitari di ambito più generale, quali le Università e i corsi di Discipline 
delle Arti, della Musica e dello Spettacolo (DAMS), o nei percorsi di progettazione e gestione di 
eventi ed imprese artistiche e culturali (PRO.GE.A.S.). 

La partecipazione a progetti di mobilità e cooperazione internazionale costituisce, per i nostri 
studenti, un’occasione di crescita personale, culturale e professionale, capace di arricchire il 
loro profilo formativo e di favorire un più agevole inserimento nell’istruzione universitaria e nel 
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mondo del lavoro.  
Tali obiettivi si pongono in coerenza con le linee guida nazionali sull’orientamento e con le 

azioni del PNRR che collegano il contrasto alla dispersione scolastica e all’abbandono precoce 
con l’attuazione di percorsi di orientamento efficaci e continuativi. In questa prospettiva, il Piano 
di Internazionalizzazione si configura come strumento strategico di didattica orientativa, volto a 
sostenere la costruzione consapevole del progetto di vita e di carriera di ogni studente. 

 

3) Acquisizione di competenze chiave.  

La nostra scuola si pone l'obiettivo di lavorare per una didattica delle Competenze in Chiave 
Europea individuando metodologie didattiche e obiettivi comuni alle singole discipline al fine di 
migliorare i risultati nelle prove standardizzate nazionali e, dunque, anche delle competenze 
chiave per l’apprendimento permanente.   
La natura educativa informale della mobilità permette di sviluppare tali competenze in modo 
trasversale, attraverso la full immersion in un’altra cultura.   

L’apprendimento che avviene fuori dall’aula e dalla routine quotidiana per uno studente è 
fortissimo e la sua ricaduta impatta sui comportamenti improntati a una cittadinanza 
responsabile e consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma 
anche delle sfide del presente e dell’immediato futuro.  

La nostra progettazione d’Istituto deve tendere sempre più a percorsi didattici finalizzati a 
questo tipo di apprendimento necessario ai nostri studenti per costruire il proprio percorso 
professionale e il proprio progetto di vita, in un contesto sempre più ampio.  

 

4) Potenziamento delle competenze linguistiche   
L’internazionalizzazione e l’attuazione del programma Erasmus+, unitamente all’integrazione 
della didattica e-Twinning nelle programmazioni disciplinari, rappresentano per il nostro Istituto 
un importante strumento di miglioramento e potenziamento delle competenze linguistiche, in 
particolare nella lingua inglese, oggi considerata un vero e proprio passe-partout per la 
costruzione di percorsi accademici e professionali. Allo stesso tempo, viene valorizzata la 
diversità linguistica europea, riconosciuta come patrimonio culturale e formativo da preservare 
e promuovere. 

La mobilità internazionale contribuisce in modo determinante a sviluppare negli studenti la 
motivazione all’apprendimento delle lingue straniere e, parallelamente, incoraggia i docenti a 
specializzarsi nei metodi didattici innovativi, come il CLIL e la didattica e-Twinning, nonché a 
partecipare ad esperienze di job shadowing finalizzate allo scambio di buone pratiche e al 
miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa. 
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5) Miglioramento delle competenze linguistiche del personale docente e di quelle 
organizzative del personale docente e ATA. 
 
Per delineare una strategia efficace di internazionalizzazione, il nostro Liceo ha costituito un 
team di lavoro dedicato, composto da personale scolastico formato per operare come 
facilitatore dei progetti Erasmus+ e per gestire in modo competente i rapporti con l’Agenzia 
Nazionale Erasmus+ e con altri enti preposti allo stesso scopo. 

Tale gruppo di lavoro è impegnato nel potenziamento della capacità progettuale 
dell’Istituto, nella ricerca e gestione di fondi strutturali e di investimento europei, sia a livello 
nazionale sia regionale, e nella pianificazione strategica delle iniziative transnazionali. 
In questa prospettiva, docenti, personale ATA e DSGA collaborano in sinergia nei diversi ambiti 
operativi – amministrativo-contabile, programmatico e progettuale – assicurando una gestione 
efficace e coordinata delle piattaforme digitali e delle candidature Erasmus+, in un’ottica di 
sviluppo continuo e sostenibile dell’internazionalizzazione dell’Istituto. 
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6. OBIETTIVI STRATEGICI  

A fronte delle esigenze individuate sopra, il piano di internazionalizzazione presenta 5 obiettivi 
strategici: 

 

Obiettivo 1  Integrare percorsi di studio all’estero all’interno dell’offerta formativa 

Obiettivo 2  Aumentare le competenze e potenziare i saperi degli studenti per 
affrontare una realtà (sociale e professionale) che richiede sempre 
più capacità di adattamento e intelligenza creativa 

Obiettivo 3  Favorire lo sviluppo delle competenze chiave degli studenti in 
prospettiva europea 

Obiettivo 4  Aumentare il rendimento degli studenti in inglese  

Obiettivo 5  Sostenere la formazione e la crescita professionale dei docenti 
anche al fine di introdurre la metodologia CLIL per lo sviluppo di 
moduli formativi in lingua, migliorando, nel contempo, le 
competenze di pianificazione e gestione di iniziative transnazionali 
per il personale scolastico. 
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7. AZIONI  

Gli obiettivi indicati saranno perseguiti mediante le seguenti attività: 

 

Obiettivi  Attività 

1. Integrare percorsi di studio all’estero 
all’interno dell’offerta formativa ✔​ Mobilità formativa per studenti 

✔​ Pianificazione di programmi di studio 
con scuole di accoglienza 

✔​ Sistematizzazione di strumenti per la 
valutazione ed il riconoscimento 
dell’impatto sugli apprendimenti in 
termini di miglioramento. 

2. Aumentare le competenze e 
potenziare i saperi degli studenti per 
affrontare una realtà (sociale e 
professionale) che richiede sempre più 
capacità di adattamento ed intelligenza 
creativa 

✔​ Mobilità formativa per studenti 

✔​ E-twinning e mobilità virtuale  

✔​ Job shadowing per insegnanti  

✔​ Teacher training and courses per 
docenti e personale ATA  

✔​ Teacher assignment  

✔​ Progetti KA2 per lo scambio di buone 
prassi  

✔​ Metodologia CLIL come pratica 
sistematica 

3. Favorire lo sviluppo delle competenze 
chiave degli studenti ✔​ Mobilità formativa per studenti 

✔​ Accoglienza di studenti europei 

✔​ Scambi culturali  

4. Aumentare il rendimento degli 
studenti in inglese  ✔​ Mobilità formativa per studenti 

✔​ Sviluppo di moduli CLIL 

✔​ Mobilità formativa docenti e ATA 
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✔​ Accoglienza di docenti stranieri per 
sperimentare il metodo CLIL 

✔​ Partecipazione a progetti Erasmus 
KA3 

5. Sostenere la formazione e la crescita 
professionale dei docenti anche al fine 
di introdurre la metodologia CLIL per lo 
sviluppo di moduli formativi in lingua, 
migliorando, nel contempo, competenze 
di pianificazione e gestione di iniziative 
transnazionali nel personale scolastico 

✔​ Pratica di didattica CLIL all’estero per 
docenti  

✔​ Utilizzo della metodologia CLIL per lo 
sviluppo di moduli formativi in lingua 
come pratica sistematica integrante il 
curricolo di Istituto  

✔​ Corsi di formazione KA3 per 
insegnanti e personale ATA  

✔​ Progetti KA2 per lo scambio di buone 
prassi 
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8. PROCESSI DI VALUTAZIONE  
 
 
Le attività e il raggiungimento degli obiettivi saranno valutati in base ai risultati ottenuti e alla 
ricaduta che essi avranno sulla comunità scolastica nei diversi aspetti sopra descritti, 
attraverso l’individuazione di indicatori misurabili.  

La valutazione complessiva sarà l’esito dell’integrazione delle diverse dimensioni 
valutative all’interno di una prospettiva strettamente connessa alla valutazione trasformativa, 
distinguendo tra valutazione degli apprendimenti degli studenti e valutazione della crescita 
professionale del personale scolastico. In riferimento agli studenti si possono definire le 
seguenti dimensioni valutative:  

●​ La valutazione oggettiva delle prestazioni e delle competenze acquisite;  
●​ L’etero valutazione con particolare riguardo all’osservazione del “cambiamento” da 

parte delle famiglie in riferimento alle azioni destinate agli studenti;  
●​ L’autovalutazione come pratica costante che si avvale di momenti di metacognizione 

particolarmente significativi al fine di riflettere sui propri stili cognitivi, di acquisire 
consapevolezza del proprio miglioramento, dei limiti ancora da superare e dello spazio 
di miglioramento prevedibile.  

In riferimento ai docenti si possono individuare pratiche valutative connesse a:  

●​ Autovalutazione in riferimento al proprio personale apporto nel miglioramento dei 
risultati scolastici degli studenti anche connessa allo sviluppo di motivazione intrinseca 
nel contributo alla crescita in relazione al PDM dell’Istituto;  

●​ Valutazione tra pari implementando pratiche di disseminazione e autoformazione al fine 
di rendere sistemiche le migliori pratiche di didassi.  

Per quanto riguarda il personale ATA, i processi valutativi saranno collegati all’efficienza dei 
processi connessi al piano di internazionalizzazione.  

Un piano di controllo della qualità verrà messo in atto dallo staff Erasmus+ attraverso 
l’utilizzo di diversi strumenti di valutazione a seconda dei parametri da valutare. Gli strumenti 
che saranno utilizzati sono: questionari di valutazione online, interviste a partecipanti, interviste 
ad insegnanti e ai membri dei consigli di classe, rilevazioni statistiche degli esiti di 
apprendimento anche avvalendosi degli esiti delle prove INVALSI. Gli indicatori inerenti 
all’impatto della mobilità sui partecipanti saranno elaborati per valutare i risultati anche a lungo 
termine, tramite questionari somministrati a 12 o 24 mesi di distanza dalla mobilità. 
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Le procedure di valutazione prevederanno l’utilizzo di indicatori con determinate soglie 
numeriche, come riportato nella tabella che segue, dove il raggiungimento delle soglie di 
riferimento evidenzia se l’obiettivo è stato raggiunto o meno.  
I dati inerenti agli indicatori saranno raccolti in collaborazione con le scuole partner per quanto 
concerne le attività di mobilità e le loro ricadute attese sui partecipanti. Infine, con cadenza 
annuale, verranno redatti report di valutazione utili a guidare il gruppo di coordinamento nelle 
decisioni operative.   

   
TABELLA DI VALUTAZIONE 

 OBIETTIVI                 INDICATORI 

1. Integrare percorsi di 
studio all’estero all’interno 
dell’offerta formativa 

✔​ Aumento, nel corso del triennio, degli alunni 

partecipanti ai progetti di mobilità (arrivare, nel 
triennio, al 70%).  

✔​ Aumento, nel corso del triennio, dei docenti coinvolti 

nei progetti di mobilità (15 nel corso del triennio).  

✔​ Feedback positivo per acquisizione di nuove 

competenze relative alle attività di 
internazionalizzazione da parte del 60% dei docenti 
coinvolti nel progetto (verranno somministrati test di 
gradimento).  

✔​ Feedback positivo per acquisizione di nuove 

competenze durante la mobilità all’estero da parte del 
60% dei discenti coinvolti nel progetto (verranno 
somministrati test di gradimento).   

✔​ Aumento delle scuole di accoglienza facenti parte del 

network all’estero (5 nel corso del triennio). 

2. Aumentare le competenze 
e potenziare i saperi degli 
studenti per affrontare una 
realtà (sociale e 
professionale) che richiede 
sempre più capacità di 
adattamento ed intelligenza 
creativa 

✔​ Feedback positivo per acquisizione di nuove 

conoscenze relative ai Paesi accoglienti, alla cultura e 
alla lingua durante la mobilità all’estero da parte del 
60% dei discenti coinvolti nel progetto (verranno 
somministrati test di gradimento 
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✔​ Maggiore consapevolezza, da parte di almeno il 35% 

dei discenti partecipanti, delle future scelte universitarie 
e delle possibilità lavorative nel contesto UE 
(sondaggio effettuato tramite test di rilevazione). 

✔​ Realizzazione di almeno 1 elaborato che dimostri 

quanto appreso dall’esperienza vissuta ma che, nel 
contempo, valorizzi le competenze specifiche dei 
discenti partecipanti (audiovisive / multimediali / 
grafiche / scenografiche / plastiche / pittoriche / 
Architettoniche). 

✔​ Individuazione, da parte dei docenti partecipanti alla 

mobilità, di buone prassi (almeno 2) di job shadowing e 
della metodologia CLIL da utilizzare nel nostro Istituto e 
da condividere con le altre scuole partner. 

3. Favorire lo sviluppo delle 
competenze chiave negli 
studenti 

✔​ Acquisizione o implementazione, da parte del 55% dei 

discenti partecipanti, delle seguenti competenze: 
competenze progettuali; competenze comunicative e 
relazionali; competenza nell’agire in modo autonomo e 
responsabile e nel problem solving, competenza 
nell’acquisizione e nell’interpretazioni delle informazioni 
anche in un’altra lingua (somministrazione di un 
questionario agli alunni della scuola ospitante a fine 
mobilità e di autovalutazione agli alunni del Liceo 
Artistico.  

✔​ Aumento del numero di alunni stranieri da ospitare a 

scuola e nelle famiglie dei discenti (almeno 8 ogni 
anno).  

✔​ Miglioramento delle competenze di comunicazione e 

interazione tra gli studenti (osservazione in classe 
durante le ore curricolari quando sono presenti studenti 
stranieri o durante la permanenza all’estero. 
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4. Aumentare il rendimento 
degli studenti in inglese ✔​ Miglioramento delle competenze linguistiche e di 

comunicazione nella lingua inglese degli studenti 
partecipanti al progetto mobilità (diminuzione del debito 
nella lingua inglese del 30% del totale degli alunni). 

✔​ Inserimento e realizzazione di moduli CLIL (uno ogni 

anno) nelle programmazioni didattiche dei docenti della 
scuola, a partire da coloro che hanno partecipato al job 
shadowing.  

✔​ Riduzione del tasso di abbandono del 20% in 

correlazione con la partecipazione al programma 
Erasmus+ attraverso l’analisi dei dati relativi ai risultati 
ottenuti con la partecipazione ai progetti Erasmus+. 

5. Sostenere la formazione e 
la crescita professionale dei 
docenti anche al fine di 
introdurre la metodologia 
CLIL per lo sviluppo di 
moduli formativi in lingua, 
migliorando, nel contempo,   
competenze di pianificazione 
e gestione di iniziative 
transnazionali nel personale 
scolastico 

✔​ Feedback positivo per l’80% dei partecipanti in 

relazione alla pratica della metodologia CLIL appresa 
durante la permanenza all’estero dei docenti da rilevare 
tramite questionario.  

✔​ Partecipazione, da parte del 40% dei docenti di tutta la 

scuola e per il 20% del personale ATA a corsi di 
formazione incentrati sull’internazionalizzazione e la 
pianificazione/gestione di iniziative transnazionali. 

✔​ Feedback positivo del 75% dei partecipanti per ogni 

esperienza da rilevare attraverso questionari di 
gradimento somministrati agli studenti partecipanti e 
alle loro famiglie tesi a rilevare le capacità 
organizzative della scuola. 

✔​ Partecipazione di almeno il 25% dei docenti a progetti 

KA2 per lo scambio di buone prassi. 

✔​ Acquisizione di maggiori informazioni sul progetto 

Erasmus plus e sulle sue caratteristiche di almeno il 
70% del personale in tre anni da rilevare attraverso un 
questionario annuale. 
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Processo di revisione  
A seguito del processo di valutazione, alla fine di ogni annualità, lo staff di 
Internazionalizzazione/Erasmus+ della scuola effettuerà un piano di controllo della qualità 
attraverso la raccolta e l’analisi dei dati valutativi emersi, in modo da verificare il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati.   

Il risultato dell’analisi verrà poi presentato alla comunità scolastica, soprattutto al Collegio 
dei Docenti e al Dirigente Scolastico, al fine di incrementare la sensibilizzazione verso le buone 
pratiche di internazionalizzazione ed effettuare un’analisi condivisa del piano di 
internazionalizzazione. Dove necessario, saranno recepite dallo staff Erasmus+ eventuali 
interventi e modifiche poi da apportare sui diversi punti, con particolare attenzione agli obiettivi 
e al loro raggiungimento o adeguamento.  

Revisioni, adeguamenti e aggiornamenti verranno effettuati ogni due anni dallo Staff 
Erasmus + in base a quanto emerso sia dalla procedura di controllo qualità sia dall’analisi 
condivisa dei dati, tenendo conto di nuovi eventuali bisogni o fattori imprevedibili e, in caso di 
riscontro positivo, prevedendo un allargamento della partecipazione ad altri membri della 
comunità scolastica (discenti, docenti, personale e famiglie).   

La revisione biennale del piano di internazionalizzazione si rende necessaria per 
confrontare i dati delle valutazioni delle singole annualità per mettere meglio in luce 
l’orientamento e l’andamento negli anni del piano di internazionalizzazione, i progressi compiuti 
verso la realizzazione del quadro strategico dello spazio europeo dell'istruzione. 
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